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DISPOSIZIONE N.  1819/DG 
 
IL DIRETTORE GENERALE 
 
 
CONSIDERATO che per effetto dell’art. 28, comma 1, del decreto legge 25 giugno 

2008 n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, è stato istituito l’Istituto Superiore per la protezione 
e la ricerca ambientale (ISPRA); 

 
CONSIDERATO che per effetto dell’art. 28, comma 2, del decreto legge 25 giugno 

2008 n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, a decorrere dalla data di insediamento del 
Commissario e dei Sub Commissari l’Agenzia per la Protezione 
dell’Ambiente e per i Servizi Tecnici (APAT), l’Istituto 
Nazionale per la Fauna selvatica (INFS) e l’Istituto Centrale per 
la Ricerca scientifica e tecnologica applicata al mare (ICRAM) 
sono soppressi; 

 
PRESO ATTO  del decreto n. 123 del 21/05/2010 del Ministero dell’Ambiente e 

della tutela del territorio e del mare “Regolamento recante norme 
concernenti la fusione dell’APAT, dell’INFS e dell’ICRAM in un 
unico istituto, denominato Istituto Superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (ISPRA), a norma dell’articolo 28, comma 3, 
del decreto-legge 25/06/2008 n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 06/08/2008, n. 133” pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 179 del 03/08/2010; 

 
VISTO  il DM 246 del 07/09/2013 del Ministro dell’Ambiente e della 

tutela del territorio e del mare con il quale viene nominato il 
Consiglio di Amministrazione; 

 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

16/01/2014 con il quale viene nominato il Presidente dell’ISPRA; 
 
VISTA  la Deliberazione n. 08/CA del 30/04/2014 con la quale il Dr. 

Stefano Laporta è stato nominato Direttore Generale; 
 
VISTO  l’art. 7, comma 6 del decreto legislativo 165/01, il quale prevede 

che “per esigenze cui non possono far fronte con personale in 
servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire 
incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura 
occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di particolare 
e comprovata specializzazione anche universitaria”; 



 

DG - Modello PA.APA.02.01 Rev. 1 del 12/10/2015                                   Pagina 2 di 5 

 
VISTO in particolare l’art. 1, comma 188, della L. 266/05 che prevede la 

possibilità di stipulare contratti a tempo determinato e di 
collaborazione coordinata e continuativa per l’attuazione di 
progetti di ricerca i cui oneri non risultino a carico del bilancio di 
funzionamento dell’Istituto; 

 
VISTO l’art. 7, comma 6-bis del decreto legislativo 165/01, come 

modificato dall’art. 32 del D.L. n. 223/2006 convertito nella 
legge n. 248/2006, prevede, altresì, che il conferimento degli 
incarichi di collaborazione avvenga secondo procedure 
comparative, adeguatamente disciplinate e rese pubbliche dalle 
amministrazioni; 

 
VISTO che la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 

Funzione Pubblica, prima con la circolare n. 05/06 del 
21/12/2006 e dopo con la circolare n. 02/08 del 11/03/2008, ha 
indicato alle Pubbliche Amministrazioni i criteri da seguire per il 
conferimento di incarichi esterni e di collaborazione, nel rispetto 
dei limiti di spesa imposti dalle disposizioni in materia di finanza 
pubblica; 

 
VISTO il Regolamento dell’ISPRA recante la “Disciplina per il 

conferimento di incarichi di collaborazione a norma dell’art. 7, 
comma 6, del decreto legislativo 165/2001”, approvato con 
disposizione commissariale n. 239/09 del 19 gennaio 2009; 

 
VISTA la circolare del Commissario dell’ISPRA n. 9 del 2 aprile 2009: 

“Griglie di riferimento per le retribuzioni inerenti i contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa”; 

 
TENUTO CONTO che l’art. 2, comma 7, della L. 125/13, prevede che le 

amministrazioni che hanno provveduto ad effettuare le riduzioni 
delle dotazioni organiche previste dall’art. 2 del DL 92/2012  in 
caso di mancata adozione dei conseguenti regolamenti di 
organizzazione entro il 31/12/2013, “non possono, a decorrere dal 
1° gennaio 2014,  procedere ad assunzioni di personale,  a 
qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto”; 

 
VISTO  il DPCM del 22 gennaio 2013 con il quale viene approvata la 

nuova dotazione organica dell’ISPRA; 
 
PRESO ATTO che con DM n. 356 del 9 dicembre 2013 è stato approvato lo 

Statuto dell’Istituto; 
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PRESO ATTO  altresì che in conseguenza dei citati provvedimenti la situazione 
attuale del personale dell’Istituto non presenta situazioni di 
soprannumerarietà rispetto alla dotazione organica approvata; 

 
DATO ATTO  che con Disposizione ISPRA n.2366/DG del 13 febbraio 2014 si è 

provveduto, tra l’altro, a confermare l’attuale struttura 
organizzativa dell’Istituto; 

 
VISTO  l’art. 14, comma 1, del D.Lgs. n. 218 del 2016 il quale prevede 

che dall’entrata in vigore dello stesso (10/12/2016), gli atti e i 
contratti, di cui all'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, stipulati dagli Enti non sono soggetti al 
controllo previsto dall'articolo 3, comma 1 lett. f-bis) della legge 
14 gennaio 1994, n. 20 e successive modificazioni; 

 
PRESO ATTO della richiesta di procedura di selezione pubblica, avanzata dal dr. 

Massimo Gabellini, in qualità di Responsabile del Dipartimento 
II CRA 15, prot. n. 8065/DipII-Cra 15 del 12/09/2016, per il 
conferimento di n. 1 incarico di collaborazione coordinata e 
continuativa, nell’ambito delle attività del progetto di ricerca 
P0022019 denominato “PORGA”, relativo a progettazione e 
caratterizzazione dell’area marina interessata dall’intervento di 
dragaggio all’interno dell’area del porto commerciale di Gaeta 
nello specchio acqueo antistante la banchina Cicconardi; 
assistenza tecnica in fase attuativa;  valutazione dei risultati ai 
fini della individuazione delle più appropriate modalità di 
gestione dei sedimenti da dragare nel rispetto della normativa 
vigente; definizione del piano per l’individuazione di aree di 
sversamento in mare e attività di indagine per la caratterizzazione 
dell’area di potenziale immissione controllata in mare, così come 
individuata nel Piano per l’individuazione e la caratterizzazione 
di aree di immissione controllata dei sedimenti dragati in mare” 
per l’espletamento delle seguenti attività: 
 

• Caratterizzazione ambientale per l’individuazione di aree di 
sversamento in mare, con particolare attenzione alla 
componente macrozoobentonica ; 

• Identificazione del taxon policheti a livello di specie; 
• Attività di laboratorio; 
• Elaborazione dati e analisi; 
 

con le risorse economiche ivi individuate ed in applicazione delle 
disposizioni recate dalla Legge n. 266 del 2005; 
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PRESO ATTO che dalla richiesta sopra citata risulta l’impossibilità oggettiva da 
parte dell’Istituto di avvalersi di personale interno alla propria 
organizzazione per la realizzazione delle suesposte attività;  

 
CONSIDERATO che per lo svolgimento delle attività in questione l’Istituto ha 

indetto una procedura comparativa per l’affidamento di n. 1 
incarico di collaborazione coordinata e continuativa, mediante 
l’Avviso di Selezione n. 16/16,  pubblicato sul sito ISPRA il 
24/10/2016; 

 
PRESO ATTO della C.I. prot. n. 10486/GEN-DIR del 23/11/2016, con la quale 

sono state trasmesse le valutazioni della Commissione – costituita 
ai sensi dell’art. 4 del Regolamento recante la “Disciplina per il 
conferimento di incarichi di collaborazione a norma dell’art. 7, 
comma 6, del decreto legislativo 165/2001” - composta dal Dott. 
Marco La Commare, dalla dr.ssa Luisa Nicoletti e dalla dr.ssa 
Paola della Valle; 

D I S P O N E 
 
per le motivazioni di cui in premessa come integralmente riportate: 
 

a) di prendere atto e di approvare il verbale dei lavori della commissione, riunitasi 
in data 23/11/2016, e trasmessi con C.I. n. 10486/GEN-DIR del 23/11/2016; 

 
b) di approvare la graduatoria così come proposta dalla Commissione di 

Valutazione della procedura comparativa per l’affidamento di n. 1 incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa, di cui all’Avviso di Selezione n. 16/16, 
pubblicato sul sito ISPRA il 24/10/2016, di seguito riportata: 

 
 
 Marco LOIA        PUNTEGGIO TOTALE: 73,5/100   

        (settantatrevirgolacinquanta/100) 
 
 

c) di conferire mandato al Servizio Reclutamento, Organizzazione e Stato 
Giuridico del Personale al fine di procedere alla stipula del contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa con il candidato risultato vincitore della 
suddetta Procedura Comparativa, nei termini di seguito riportati: 

 

 
NOMINATIVO 

 

DURATA 
DELL’INCARICO 

COMPENSO 
MENSILE 

SPESE 
TRASFERTA 

Marco LOIA 6 mesi € 1.800,00 
 

€ 500,00 
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d) di conferire mandato al Servizio Reclutamento, Organizzazione e Stato 

Giuridico del Personale di dare adeguata pubblicità dell’esito della suddetta 
Procedura e del conferimento del suddetto incarico, secondo quanto previsto 
dall’art. 8 (Pubblicità ed efficacia) del “Regolamento recante disciplina per il 
conferimento di incarichi di collaborazione  a norma dell’articolo 7 comma 6 del 
decreto legislativo 30/03/2001 n.165”, sopra richiamato, mediante richiesta di 
pubblicazione sul sito Web dell’Istituto da inoltrare al competente “Servizio 
Portale Web”; 

 
e) che gli oneri per la stipula del contratto, per un importo complessivo pari 

presumibilmente ad euro 11.300,00 (undicimilatrecento/00), compresi euro 
500,00 per spese per trasferta, in applicazione della L.266/05, trovano copertura 
finanziaria nell'ambito delle risorse economiche attribuite al programma 
progetto P0022019 denominato “PORGA, capitolo 1511, in termini di 
programma e di cassa per euro 1.800,00 sull’esercizio finanziario 2016 e per 
euro 9.000,00 sull’esercizio finanziario 2017, CRA C10-COS; 
 

f) qualora dovessero essere previste ulteriori spese per trasferte, si provvederà con 
un addendum al contratto stesso e ad un maggior impegno di spesa. 

 
 
Roma, 21 dicembre 2016  
 
 
         Il Direttore Generale 
  Dr. Stefano Laporta 
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